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DA LUNEDÌ A MERCOLEDÌ 

Minatori: 
tre giorni 
di sciopero 

Gli industriali e le aziende di Stato 
hanno respinto le proposte dei sindacati 

I salari del minatori dal '51 
ad (IRci sono aumentati solo 

del 2,50 per cento 

I sindacati dei minatori 
aderenti alla CGIL, alla 
CISL ed alla UIL hanno 
concordemente proclama­
to 72 ore di sciopero na­
zionale della categoria. La 
astensione dal lavoro 
verrà effettuata da lune­
dì prossimo 12 ottobre a 
mercoledì 14. 

Martedì 13 si svolge­
ranno manifestazioni in 
tutte le provincie interes­
sate allo scopo di richia­
mare l'attenzione della 
opinione pubblica e del ­
le autorità. Dopo i primi 
tre giorni di lotta le or­
ganizzazioni sindacali si 
riuniranno per esaminare 
con quali forme e tempi 
proseguire l'azione. 

Queste decisioni sono 
state prese nel corso di 
una riunione comune dai 
tre sindacati della cate­
goria dopo che. nella mat­
tinata di ieri, gli indu­
striali privati e le azien­
de a partecipazione stata­
le avevano, durante una 
ennesima riunione tenu­
ta al Ministero del lavo­
ro. ìespinto anche le ul ­
time proposte unitarie 
presentate recentemente 
dai sindacati e rotto le 
trattative per il rinnovo 
del contratto. 

L'atteggiamento assun­
to dai datori di lavoro, il 
più importante dei quali 
è lo Stato, e tanto meno 
giustificabile in quanto i 
minatori hanno avuto un 
solo aumento del 2 ,50^ 
nel 1955 ed avanzano ora 
delle modestissime richie­

ste. Si tratta inoltre di 
una categoria duramente 
provata dalla politica del 
governo e della CECA i 
cui errori sono ricaduti 
sulle spalle dei lavorato­
ri riducendo il numero 
ilei lavoratori occupati dai 
70 000 del 1952 agli attua­
li 40.000. 

Le richieste avanzate 
dai sindacali consistono 
in un aumento giornalie­
ro di 100 lire per il ma­
novale comune, nella re­
golamentazione del cotti­
mo nel senso che venga 
prevista una procedura 
per i reclami relativi alla 
elaborazione, all'assesta­
mento e all'applicazione 
delle tariffe con la parte­
cipazione rispettivamente 
in prima e seconda istan­
za della CI . e dei sinda­
cati, nella riduzione del­
l'orario di lavoro pan a 
sei giornate annuali di ri­
poso retribuito. 

I sindacati chiedono 
inoltre di stabilire i prin­
cipi della classificazione 
delle quattro categorie 
demandando ai contratti 
integrativi provinciali la 
determinazione della re­
lativa declaratoria. Le 
altre richieste riguardano 
l'adeguamento degli sca­
glioni dell'indennità di 
anzianità in relazione al­
la legge in corso di ap­
provazione per il pensio­
namento anticipato, le 
festività infrasettimanali 
e l'istituzione nelle azien­
de di scuole e corsi pro­
fessionali. 

Il grafico mostra la dimi­
nuzione dei minatori dui 
1952 al 1!).">9 In seguito a 

licenziamenti 

A fuoco i depositi della Gulf Oil a Columbus 

t'Ol.l'MBl'S — l'n cr.iw 
di alcuni serbatoi. Nel sin 

mostra una veduta 

Ine tildi.i è se.ppl.it.» Ieri in un deposito di comhustilul,. della (Julf Oil. proxorondn lo scoppio 
istro hanno trovato la morte alcune persone e ne sono rimaste fciite numerose altre. I.i telcfoto 
aerea dell'incendio durante le opera/Ioni di salvatocelo compiute dai v |K i | | nYi fuoco 

TESTO UNIFICATO DELLE SINISTRE E DELLA D.C. 

Alla Camera la legge 
contro i "subappalti,, 

Magi iella sottolinea l'urgenza di varare il provvedimento che abo­
lisce una delle peggiori forme dello sfruttamento dei lavoratori 

La Camera ha ieri Inco­
minciato l'esame di una ."en-
ge di grande rilievo socia­
le, frutto di lunghi dibat­
titi e di dure agitazioni s in­
dacali e delle conclusioni 
cui pervenne la commiss io­
ne parlamentare dj inchie­
sta sulle condizioni del la­
voratori: è la legge che san­
cisce la abolizione di tutte 
quelle forine di appalti e 
subappalti di lavoro, m e ­
diante le quali industriali 
e imprenditori privati e lo 
Stato stesso (attraverso le 
sue aziende e gli enti pub­
blici) hanno defraudato e 
ancora defraudano decine di 
migliaia di lavoratori dei 
loro elementari diritti, eco ­
nomici e normativi. 

11 testo della legge e na­
to dalla fusione, realizzata 
dalla commissione Lavoro, 
delle due proposte di legge 
ilo! compagno Maglietta e 
ilei sindacalista il.e. Storti. 
Si tratta ili un testo soddi­
sfacente. che i comunisti e 
tutti i parlamentari della 

CGIL — come ha annun­
ciato ieri il primo oratore 
intervenuto, il compagno 
MAGLIETTA — appoggiano 
pienamente e al quale non 
presenteranno emendamen­
ti, anche allo scopo di ac­
celerare la sua approvazione. 

L'oratore comunista ha ri­
cordato i precedenti di que­
sto progetto (fra gli altri, 
la proposta di legge che. 
nella passata legislatura, 
presentò il compagno Di Vit­
torio). ma soprattutto si è 
soffermato in una descri­
zione della realtà sociale 
italiana, dominata dagli abu­
si e dai trucchi del padro­
nato e dalla indifferenza o 
dalla complicità delle auto­
rità governative. Egli ha ri­
cordato che la più grave e 
diffusa forma di appalto. 
che la legge intende colpi­
re, ó la creazione, da parte 
degli imprenditori, di quel­
la figura di intermediario o 
assuntore che, assumendo e 
mantenendo allo proprie di ­
pendenze gruppi di lavora-

LA PRIMA RIUNIONE DEL COMITATO DI AGITAZIONE DEGLI SCIENZIATI 

Una delegazione di fisici illustrerà all'ori. Segni 
la tragica realtà degli istituti di ricerca scientifica 

Verranno rese note al Paese le condizioni del lavoro scientifico in Italia - / senatori comunisti sollecitano la 
discussione delle interpellanze e della proposta di legge del PCI sulla organizzazione della ricerca nucleare 

Il comitato di agitazione 
dei ricercatori di fisica — 
cui fanno parte gli scienzia­
ti, Antonio Borsellino, Mario 
Carrassi, Carlo Ceolin, Mar­
cello Cini, Giulio Cortini. 
Roberto Fieschi, Ettore Pan­
cini, Brunello Rispoli e Gior­
gio Salvini — nel corso di 
una riunione svoltasi ieri 
sera a Roma ha deciso che 
una delegazione di studiosi 
illustri quanto prima al­
l'oli. Segni ed al presidente 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche. prof. Francesco 
Giordani. In mozione appro­
vata alla unanimità al con­
vegno di fisica svoltosi a 
Pisa. 

Durante la riunione è stn-
ta rilevata la necessità di 
far conoscere al Paese la s i­
tuazione della ricerca nu­

cleare pura ed applicata in 
Italia ed è stato sottolineato 
che il Comitato nazionale 
per le ricerche nucleari e 
privo di fondi dai 1- luglio 
1959 e senza alcuna sicura 
prospettiva per il futuro. 

Il comitato di agitazione 
ha preso atto, inoltre, che 
numerosi Centri di ricerca 
nazionali non sono in grado 
di provvedere, effettivamen­
te. alle ricerche iniziate. 

Durante la riunione, infi­
ne. è stato deciso di sol le­
citare con urgenza al gover­
no tutti quei provvedimenti 
amministrativi e legislativi 
indispensabili * a garantii e 
alle ricerche niiclean italia­
ne uno sviluppo adeguato 
alle necessita del paese ». 

Si annunciano intanto ini­
ziative parlamentari. La se -

Sono ancora valide secondo la FIOM 
le rivendicazioni unitarie dei sindacati 

E s s e d o v r e b b e r o c o s t i t u i r e hi b a s e p e r la r ipresa d e l l a lo t ta «lei m e t a l l u r g i c i — I m i t o al g o ­

v e r n o p e r c h è le a z i e n d e a p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e si s o t t r a g g a n o a l la tute la d e l l a C o n f i n d u s t r i a 

La proposta della FIOM di 
riprendere la lotta per il 
miglioramento del contratto 
dei metalmeccanici è stata 
accolta favorevolmente nelle 
fabbriche. E' stato frattanto 
diramato il testo del docu­
mento approvato dal CC del­
la FIOM. In esso si afferma 
* d i e la ripresa dell'azione 
sindacale dovrebbe effettuar­
si sulla base del le rivendica­
zioni unificate dalle tre orga­
nizzazioni sindacali qualche 
settimana fa, giacché le pro­
poste conciliative presentate 
dalle varie organizzazioni — 
anche per accelerare le trat­
tative rendendo obbligatorio 
erga otnnes il contratto na­
zionale di lavoro, se rinno­
vato entro il due ottobre — 
non hanno oggi più alcun 
motivo di sussistere di fron­
te alla esigenza di un nuo­
vo ricorso alla lotta. 

« La ripresa dell'azione 
sindacale per rimuovere so­
stanzialmente la resistenza 
padronale sia sui salari che 
sulle rivendicazioni normati­
ve (ferie, parità salariale. 
contrattazione delle varie 
forme di retribuzione, pre­
scrizione delle punizioni, ec­
cetera) . esige la più salda 
compattezza fra tutti i la­

voratori e le loro organizza­
zioni. quella compattezza che 
contraddistinse 1 e grandi 
lotte dei metalluigici della 
scorsa estate. 

< 11 Comitato centrale del­
la FIOM — prosegue il do­
cumento — auspica pertanto 
che tutte le organizzazioni 
dei lavoratori metalmeccani­
ci, accogliendo le istanze uni­
versalmente espresse da ope­
rai e impiegati nelle fabbri­
che, decidano nei rispettivi 

oigani direttivi convocati per 
i prossimi giorni la ripresa 
dell'azione sindacale. 

« Ciò è tanto più giustifi­
cato dal fatto che la resi­
stenza padronale non ha al­
cuna base oggettiva, quan­
do si consideri che le con­
ili/ioni economiche del set­
tore metalmeccanico sono in 
questi ultimi mesi nettamen­
te migliorate e che le previ­
sioni di sviluppo produttivo 
continuano ad essere assai 

Cosa ha (atto l'on. Storchi? 
JI ministero del Lavoro ha 

emesso ieri un lungo comu­
nicato per affermare che il 
sottosegretario Storchi, du­
rante il suo viaggio a Bru­
xelles si sarebbe interessato 
della sentenza che ha assolto 
: responsabili del disastro di 
Marcmelle. « che ha suscitato 
rivissima e dolorosa impres­
sione nell'opinione pubblica 
italiana - // comunicato, tut­
tavia. non precisa né con chi 
il sottosegretario ha pirlato 
ne se >ic espresso una pro­
testa del Governo italiano per 
la sentenza In assenza di 
queste prccunztoui rimane la 
domanda: eo*i ha latto ^tor­

chi a Bruxelles, oltre che pre­
siedere il congresso de. co­
me informa il Popolo di ieri? 

Lo stesto comunicato ag­
giunge che ora il ministro 
del Lavoro ha denso di as­
sistere le famiglie italiane nel 
processo di secondo grado. 
confemando ciò che e a tut­
ti noto: il porcrno non ha fat­
to nulla per tutelare le fami­
glie delle vittime nel processo 
conclusosi in questi giorni 
e solo ora sembra accorgersi 
di questo problema. E' que-
s'a la difesa deglt italiani al­
l'estero chr l'on 7.accc.gnini 
d'ee di ro.Vr realizzare? 

Successo dei tessili nelle trattative 
per realizzare la parità salariale 
Al 92,80r'o dei salari maschili le paghe delle lavoratrici con mansioni promiscue 

L'accordo T^ZC, unto ne; c:or_ 
ni s«:or». r.e'.ì i trat'at.va per 
ia par.té ^lar.-Ie «ile tess !.. 
.1 quale. r . e ^ m b ?o delio sti­
pulando accordo elevi la te-
tnbuz.or.e d^'.'c lavoratr e. 
che svolgono mansioni promi­
scue al 92S0"i de'A* psea ma. 
sonile corr.sponden'e rappre­
s o l a un pr.rr.o r*o'e\aìe i.svi­
tato, delia seconda fase della 
tr«:ta: va contratture per la 
categoria. 

Questo accordo corr.spor.de 
a una soluz or. e prat.ca che 
!a.«c a imprec ud ca'e le r.-
*re:;.ve porzioni di pnnc.pio 
sulla par.ti salari le e :n ef­
fetti consente che J ;ajar.o 
delle livoratr e. T.'eressate s 
svvicir.i — .n una misura — 
che varia dal 7 al 15''. a se. 
conda de: settori, a quello de 
lavorator.. 

Da lunedi pross.mo \ t iran­
no riprese le d.scu.-s.oni per 
le lavoratile. «dibitc a man-

-.or.i svolte prcva:eriten-ier.'e 
da donr.e D.fr.tti. sulla bs.-c 
de criteri stab.it! in preci. 
der.za dalle part.. s. tratta or,. 
d: armon.zzare le attuai. r<"-
Ir.buz or., di q leste »avoratr.-
e. con i r.uov. I.veli TLZ^.UT.-
:: dalle lavoratrici a mans.on. 
prom sene 

Perc.ò. «ecor.do ;e orzr.n z_ 
zaz:oni dei lavoratori l'armo-
n zzaz.or.f. salar-.ale dovrebbe 
consentire un aumento delle 
retr.buz.oni delle . s u i n i r c 
adib-.te a mir.f.oni prevalen­
temente svolte d<=. dor.re tale 
da mantenere nalterate le at­
tua!. d.flerenze salar.ali sta­
bilite appunto sulla base d: 
jna concreta valutazionc. pro-
fess.onale 

Sull'accordo rag*.unto ne-
corni scorsi, sarà pero posi -
b . e dare un giudiz.o defln -
t.vo solo a conclusione delia 
tratta'..\h ne: prossjni giorni 

Muore un edile 
in un cantiere 

di Palermo 

PALERMO. 8 — T n mor­
tale infortunio sul lavoro si 
e ver.fkato c>2g: nel cantiere 
edile della ditta Bondi. in 
via lanc ia di Brolo. L'edile 
Filippo Amerani. di Oreste. 
di anni 22. da Mczzojuso. 
abitante nella nostra citta in 
via D'Angelo 12, mentre «: 
trovava al lavoro e stato col-j 
pito in pieno da un bidone di 
cemento cadutogli addosso 
in seguito alla rottura del 
cavo di acciaio di un monta­
carichi. 

L'operaio, e deceduto poco 
dopo per la frattura della 
base cranica. 

favorevoli. Questa constata­
zione lascia facilmente in­
tendere che le vere ragioni 
della resistenza industriale 
sono da ricercarsi unicamen­
te nell'obiettivo politico di 
infliggere ai lavoratoti una 
immeritata umiliazione, an­
che per impelli re che essi 
possano trarre dalle stesse 
conquiste contrattuali tutti i 
vantaggi che dovrebbero de­
rivarne nelle loro condizioni 
economiche e nella salva­
guardia della loro dignità al­
l'interno delle fabbriche. 

« Il Comitato centralo de l ­
la FIOM. considerato l'alli­
neamento sostanziale verifi­
catosi nell'ultima tornata di 
trattative tra la Confindu­
stria e l'intersind che rap­
presenta le aziende a Parte­
cipazione statale, nel denun­
ciare questo intollerabile sta­
to di cose che perpetua i 
rapporti preesistenti ali" 
« sganciamento ». invita il 
governo a intervenire urgen­
temente aftinché Ir aziende 
pubbliche non siano coinvol­
te più oltre in una lotta che 
non trova nessuna giustifica­
zione se non nella volontà di 
predominio della grande in­
dustria privata >. 

Intanto proseguono nelle 
fabbriche metallurgicne le 
fermate di lavoro e di pro­
testa contro l'atteggiamento 
della Confindustria A Mi­
lano anche ieri hanno sospe­
so il lavoro per un'ora i d i ­
pendenti della Vanzetti e 
ordini del giorno sono stati 
votati alla Franco Tosi e 
alla Bozzi di Legnano, alla 
CGEM. alla Remmgton e alla 
Ferrotubi di Monza 

Il fermento contro l'm-
transigenza della Confindu­
stria è sempre più acceso in 
tutti i centri industriali del 
Nord. Comizi di protesta si 
svolgono ovunque, fra cui 
uno particolarmente affolla­
to quello tenuto ieri alla 
Dalmme di Bergamo. A Bo­
logna le maestranze dello 
stabilimento Garzoni hanno 
iniziato un'agitazione contro 
il provvedimento preso dalia 
direzione che ha sospeso 150 
operaie con evidenti scopi 
di discriminazione politica e 
sindacale. 

gieteria del g iuppo senato­
riale comunista ha immedia­
tamente ritenuto di prospet­
tare alla presidenza del Si-
nato la necessità t> l'in gonza 
che il governo risponda alle 
interrogazioni ed intcì pellaii-
ze presentate da mesi, con­
cernenti lo stanziamento di 
fondi a favore del C.X R N 
e che presenti, in modo che 
sia discusso urgentemente 
insieme al disegno «li legge 
di iniziativa dei pai lamen­
tar! comuni, li. un suo disc 
gno di legge — che semina 
essere già stato elaborato e 
formulai,) — riguardante la 
ricerca nel settoie nucleine 
e l'utilizzazione dell'enei già 
nucleare. A tale scopo, ha 
delegato i senatori Mont.i-
gnani-Marelli e Mammillari 
di fare un passo ufficiale 
presso la purulenza del Se ­
nato 

l due pai lamentali comu­
nisti hanno conferito, in as­
senza del pi esiliente Meiza-
gora. con il vicepresidente 
f e sch i , facendogli pi esenti 
le istanze del g iuppo 11 .se­
llatole (Teschi ha ass iemato 
il suo interessamento ed ha 
aggiunto che rifinirà al p io -
sidente Meiz.igora la i ioliie-
sta dei parlamentari comu­
nisti. 

In discussione 
il progetto Lajolo 
per la riduzione 

della ferma di leva 

li comprimilo Dav:de I.i'joloj 
h;i ieri illustrato alla dimora 
la proposta ili legge comtimst.i J 
per la riduzione da IH a 12 
mesi della ferina militare di 
leva e per l'aumento del soldo 
ai soldat. e l'estensione del iii1--
?ld;o alle famiglie Lnjolu ha 
notato come gii stessi sv.luppi 
della situazione •ntemnz-onale 
e delle d.scussioni sul disarmo 
favoriscono -I rapido esame e 
l'approvazione della sua pro|x>-
sta d. legge. \ .vamente attesa 

& $ & 

tori, consente al padrone di 
evadere nei loro confronti 
agli obblighi previdenziali 
e al rispetto dei contratti 

Si tratta di una vera e 
propria truffa, praticata da 
decenni. E se esprimiamo 
soddisfazione — ha detto 
Maglietta — per il fatto che 
finalmente stiamo appre­
stando uno strumento legi ­
slativo capace di impedirla. 
dobbiamo anche amaramen­
te constatare che siamo in 
ritardo, che troppo lento e 
continuamente insidiato è 
il cammino della legislazio­
ne sociale italiana. 

Un altro grosso proble-

II lahiiratiiriu ili upparrrrhlalurc elettroniche «! Centro di rlerrchr nurlenrl di Frascati. 
t'n tt-rntcìi %t.% controllando un apparecchio elettronico costruito nel centro stesso per le. 

esij;rii*r del ricercatori 

da milioni d: italiani 
La Cimerà ha deciso la pre­

sa in coin.dt-ra/imie La cum-
nrss.one D.fesa iliivn libi' in:-
z.are o^ui sti->-o l'esame del'posta di legge per la liquida-

progetto, che viene abbinato a 
una analoga proposta socialista. 

Uà parte sua. il compagno 
(ìr.fone ha illustrato una prò 

zione delle decime, censi e li­
velli di natura ecclesiastica e 
ner l'n fi ranca zi one da tutte le 
vecchie prestazioni gravanti 
sulle terre dei contadini. 

Quarantamila braccianti romani scioperano 
per l'imponibile e il contratto provinciale 

Decisi 3 giorni di sciopero nel Materano e 2 nella provincia di Campobasso - I deputati del PCI e del PSI 
sollecitano il presidente Leone ad accelerare l'inizio della discussione delle leggi a favore dei braccianti 

Nuove manifestazioni di 
braccianti JKT l'imponibile, 
la .st.pul.izionc del contratto 
provinciale, l'estensione del­
l'assistenza e la costruzione 
di case per i lavoratori agri­
coli si sono avute ieri nella 
campagna di Roma, nel Ma­
terano e in provincia di Bre­
scia. Quarantamila brac­
cianti. uomini e donne, si 
sono astenuti dal lavoro in 
provincia di Roma su deci­
sione dei sindacati di cate­
goria aderenti alla CGIL. 
alla CISL e alla UIL. nel 
quadro delia lotta unitaria 
ene e in corso nelle campa­
gne italiane. Numerose ma­
nifestazioni si sono svol te 
nei Castelli Romani e nella 
zona di Carpineto. Una 
delegazione è stata inviata 
a Roma e si è recata in pre­
fettura e all'Unione agri­
coltori per sollecitare l'aper­
tura di trattative. 

Particolarmente significa­
tivo lo sciopero e i comizi 
svoltisi a Subiaco con l'ade­
sione di tutte le organizza­
zioni sindacali e delle ACLI. 
Si tratta di un centro ove 
pesantemente agì nel passa­
to la divisione tra i lavora- . 
tori e che ora ritrova nel-1 

il'unita e nella lotta la Via 
per p«»rie con urgenza n -

IvcnJic.iZioui generali riguar­
danti i braccianti e richieste 
particolari per combattere la 
miseria che degrada sia S u ­
bisco che tutta la sua zona 

Dalla provincia di Matera 
ove l'agitazione dei brac­
cianti e vivissima, è stata 
segnalata un.i manifestazio­
ne dei lavoratori agricoli di 
Bernalda: un corteo di oltre 
500 braccianti e sfi lalo per 
le vie del paese. In tutta 
!.t provincia, intanto, i brac-
'. i.inti si preparano allo scio­
pero deciso per il ' 3 . 14 e 15 
ottobre. Anche nella provin­
cia di Campobasso i sinda­
cati braccianti della CGIL. 
CISL e L'IL hanno procla­
mato due giornate di scio­
pero. il 20 e 21 prossimi. 

Nella provincia di Brescia 
lo sciopero unitario di 48 ore 
dei salariati agricoli ha man­
tenuto e aumentato ieri, nel 
suo secondo giorno, la com­
pattezza e la combattività 
che hanno caratterizzato il 
suo inizio, ed ha avuto la più 
larga partecipazione dei la­
voratori dei campi e degli 
addetti al le stalle. Allo sc io­
pero infatti, in decine di pae­

si e cascine, hanno aderito il 
novanta per cento dei sa la­
riati e una percentuale di 
poco inferiore degli addetti 3I 
bestiame. Molti agricoltori 
hanno preso contatto con le 
organizzazioni sindacali d i ­
chiarandosi disposti a con­
fermare anche per la prossi­
ma annata agraria l ' imponi­
bile di mano d'opera attuai-
mente applicato. Il Consi­
glio delle Leghe ha deciso 
per la prossima settimana 
un'ulteriore sciopero provin­
ciale di maggiore durata. 

Le richieste dei braccianti 
sono state oggetto, ieri, di 
un colloquio tra il pres iden­
te della Camera e i deputati 
comunisti e socialisti Bet to ­
li, Bigi. Conte, Otello Ma­
gnani, Magno, Lina Merlin, 
e Scarpa. I rappresentanti 
dei gruppi del PCI e del PSI 
hanno chiesto al presidente 
della Camera di intervenire 
per sollecitare l'esame dei 
progetti di l egge sul l ' imponi­
bile. per l 'estensione del l 'as­
sistenza a tutti i braccianti e 
ai loro famigliari, e per la 
costruzione di case per i la ­
voratori agricoli. 

I deputati comunisti e s o ­

cialisti hanno sottolineato 
che una urgente discussione 
su questi progetti di legee 
era stata sollecitata anche 
dall'ordine del giorno che la 
Camera approvò il 18 marzo 
di quest'anno. L'ordine del 
giorno impegnava anche il 
Gox'erno a prendere provve­
dimenti per i problemi dei 
braccianti e salariati fissi 
ma quest' impegno non è sta­
to rispettato. Si impongono 
quindi da parte della Came­
ra iniziative concrete per far 
si che quell'ordine del gior­
no n o n rimanga lettera 
morta. 

Il presidente on. Leone h3 
assicurato i rappresentanti 
dei gruppi comunista e so ­
cialista di un suo immediato 
intervento presso i presi­
denti della commissione La­
voro e del la commissione 
speciale per l'esame di una 
legge di attuazione di un 
piano tipo IN'A-case per la 
costruzione di case a favore 
dei lavoratori agricoli, af­
finchè le commissioni stesse 
pongano all'ordine del gior­
no del le prossime riunioni i 
progetti di Jegge riguardanti 
i lavoratori della terra. 

I PUNTI 
DELLA LEGGE 

Il testo unificato delle 
proposte di legge Maglietta 
e Storti stabilisce: 

1) è vietato a qualsiasi 
imprenditore di affidare in 
appalto o subappalto, an­
che a società cooperative, 
l'esecuzione di mere presta­
zioni di lavoro mediante lo 
impiego di manodopera as­
sunta e retribuita dall'ap­
paltatore, qualunque sia la 
natura dell'opera o del ser­
vizio cui le prestazioni si 
riferiscono: 

2) è vietato anche a qual­
siasi Imprenditore di affi­
dare a dipendenti, a terzi o 
a società cooperative, la­
vori a cottimo che sono 
eseguiti da lavoratori as­
sunti e retribuiti da tali 
intermediari; 

3) è considerato appalto 
di mere prestazioni di la­
voro, ogni forma di appal­
to o subappalto anche per 
esecuzione di opere o di 
servizi, ove l'appaltatore 
impieghi capitali, macchi­
ne ed attrezzature fornite 
dall'appaltante, anche se 
per II loro uso viene corri­
sposto un compenso all'ap­
paltante: 

4) tutte queste disposi­
zioni si applicano anche al­
le aziende dello Stato e ag" 
enti pubblici, anche se ge­
stiti in forma autonoma: 

5) I lavoratori occupati 
in queste forme vietate di 
appalto sono considerati a 
tutti qli effetti alle dipen­
denze dell'imprenditore; 

6) sono esentate da que­
sti divieti soltanto le ese­
cuzioni dt opere e servizi, 
che siano soltanto accesso­
ri, occasionali od eccezio­
nali rispetto alle attività 
normali dell'azienda e pur­
ché siano eseguiti con capi­
tali, macchine e attrezza­
ture dell'appaltatore (per 
esempio: costruzioni edili­
zie all'interno degli stabili­
menti, lavori di manuten­
zione straordinaria, traspor­
ti esterni allo stabilimen­
to, ecc. ) ; 

7) in caso di inosser­
vanza della leqqe, all'Im­
prenditore e all'appaltatore 
è comminata l'ammenda di 
2.000 lire per oqnl lavora­
tore occupati e per ogni 
giornata di lavoro. 

ma sollevato da Maglietta 
è stato quello dell 'applica­
zione della legge ora tn 
discussione. L'esperienza di 
altri provvedimenti insegna 
che non basta fare una leg­
ge buona, purché essa sia 
rispettata; i padroni trova­
no. nell'inefficienza o nella 
complicità degli organi g o ­
vernativi. i mezzi per con­
tinuare a violarle e a per­
petrare ogni sorta di abusi. 
Il ministero del Lavoro d e ­
ve essere pertanto investito 
del problema di dare forza 
ed efficienza ai suoi ispet­
tivi ati. affinchè le sanzioni 
previste dalla legge venga­
ne effett ivamente applicate 
nei confronti dei padroni 
trasgressori. E' evidente che 
c!a parte del le organizzazioni 
sindacali non dovranno 
mancare e non mancheran­
no la sollecitazione, la d e ­
nuncia. l'azione conrreta 
per la piena e rigorosa a o -
:»licazione delle misure che 
il Parlamento approverà. 
Intanto e necessario che e s ­
se vencano realizzate im­
mediatamente da tutti gli 
enti e le aziende statali: per 
i|iicsto i comunisti presen­
teranno un ordine del 
giorno 

Anche il sindacalista d e. 
CALVI ha annunciato l 'ade­
sione della *ua parte 

All'inizio della seduta ì 
compagni POLANO e M A R ­
CHESI avevano espresso la 
opposizione del Gruppo c o ­
munista a una ennesima d e ­
lega richiesta dal governo, 
questa volta per attuare e n ­
tro un anno la revisione de l ­
le condizioni per il traspor­
to del le cose sulle ferrovie 
dello Stato. Polano aveva 
osservato che non vi è m o ­
tivo di delegare tale com­
pito al governo, esautoran­
do il Parlamento, che avreb­
be invece tutta la possibi­
lità di esaminare un norma­
le disegno di legge stilla 
materia. Marchesi aveva ri­
velato che, con la delega, il 
governo si propone di sov­
vertire il principio della pa ­
rità di condizioni degli 
utenti delle ferrovie, dando 
la preferenza ai trasporti di 
cose per maggiori distanze 
e di maggior peso (ciò a 
danno di piccoli e medi in ­
dustriai: e a vantaggio d e l ­
le industrie monopolist iche) . 
Dubbi aveva avanzato an­
che il liberale COLITTO. Il 
voto sulla legge è stato rin­
viato ad altra seduta. 
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